
I boschi ripari

Il progetto
Il progetto rientra nell’ambito degli interventi previsti dal bando pubblico 
della Regione Piemonte per la selezione dei progetti di riqualificazione 
dei corpi idrici piemontesi, ai sensi della DGR 18-2319 del 20 novembre 
2020, finalizzato al miglioramento della qualità e della condizione dei corpi 
idrici piemontesi attraverso la realizzazione di interventi di miglioramento 
ambientale, naturalistico e di mantenimento della biodiversità.

L’ambiente umido degli Stagni di Belangero prossimo alle aree oggetto dell’intervento di rinaturalizzazione

Lago di Belangero e vegetazione ripariale
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La nuova foresta 
di Belangero

Curiosità sul salice
Il legno tenero del salice è ottimo per 
produrre pali e legacci per le viti. 

Se utilizzato come combustibile, produce un 
buon calore in poco tempo e proprio per questa 
sua caratteristica era un legno molto apprezzato dai fornai 
in passato.

La corteccia del salice contiene la salicina, importante 
principio attivo utilizzato in farmacia per la sua azione 
antinfiammatoria, antidolorifica e antifebbrile.

Tra le foglie del salice è possibile incontrare la 
‘‘sputacchina’’, insetto che allo stadio giovanile, essendo 
poco mobile, viene protetto dall’attacco di predatori 
e dalle alte temperature da una massa schiumosa che 
ricorda la saliva.

Salice bianco (Salix alba)

Gli obiettivi
Gli interventi sono mirati alla rinaturalizzazione, alla creazione e al ripristino di 
aree boscate perifluviali con l’obiettivo di migliorare lo stato ecologico del 
fiume Tanaro per portarlo ad uno stato di conservazione soddisfacente.

La qualità delle acque di un fiume si basa sulla valutazione di un insieme 
di parametri fisico-chimici, biologici ed idromorfologici che insieme concorrono 
a rappresentare il quadro dello stato di qualità, nell’interesse della salute dei 
cittadini, dell’ambiente e delle attività produttive che utilizzano l’acqua per la 
produzione di beni e servizi.

La dinamica fluviale e i boschi ripari
La dinamica dei boschi ripari è attivata dalle piene, responsabili dei principali 
processi di erosione e deposizione dei sedimenti. Le caratteristiche di ciascun 
corso d’acqua, in particolare pendenza, portata e quota, determinano la 
tipologia di vegetazione prevalente. 

Lo sviluppo e l’evoluzione della vegetazione sono conseguenza delle 
modificazioni indotte dai fenomeni estremi, ovvero i lunghi periodi di magra che 
limitano la disponibilità idrica e le piene che possono agire in modo distruttivo 
anche sugli alberi.

Il pioppo e il picchio
Il picchio rosso maggiore (Dendrocopos 
major) è un picchio di medie dimensioni con il 
piumaggio bianco e nero e una macchia rossa 
sulla parte bassa dell’addome. I maschi e i 
giovani presentano anche macchie rosse sulla 
testa. I picchi rossi maggiori usano il becco come 
uno scalpello per scavare negli alberi in cerca 
di cibo o per costruire le cavità dove fare il nido, 
nonché per tamburellare per tenersi in contatto 
e per segnalare il possesso di un territorio. 
Il picchio presenta particolari adattamenti 
anatomici per fronteggiare gli stress fisici 
provocati dall’azione di martellamento.  
Il picchio rosso maggiore è diffuso in aree 
forestali di ogni tipo ed ha una dieta molto   
 varia, in quanto è in grado di estrarre semi 
   dalle pigne, larve di insetto dall’interno Picchio rosso (Dendrocopos major)

Rodilegno rosso (Cossus cossus)

Larva di rodilegno rosso

La vegetazione degli ambienti ripariali
Lungo le sponde del fiume Tanaro e delle zone umide degli Stagni 
di Belangero crescono specie arboree e arbustive tipiche di ambienti 
ripariali. Tali specie si possono suddividere in due grandi gruppi:

• Le specie a legno tenero, come salici, pioppi e ontani, presenti 
soprattutto in alveo o sulle sponde, sono caratterizzate da crescita 
rapida e possiedono una notevole capacità di diffusione tramite 
la dispersione di semi. Possiedono un ampio e robusto apparato 
radicale, un’elevata flessibilità del fusto nelle fasi giovanili; 
sono resistenti alla sommersione permanente o temporanea, 
possiedono la capacità di emettere radici dal fusto e quindi di 
sopportare l’interramento. In particolare le salicacee, come pioppi 

e salici, sono in grado di riprodursi anche per via vegetativa 
mediante ricacci e talee, in particolare i rami trasportati a valle 
dalla corrente, una volta depositati sul greto, radicano dando 
prontamente origine a nuovi popolamenti.

• Le specie a legno duro invece, come olmi, 
frassini, querce, aceri e tigli sono a crescita 
più lenta, sono tipiche dei boschi più stabili 
delle aree golenali e sono influenzati in 
misura più ridotta dalla dinamica fluviale.

La “sputacchina” 

Farnia (Quercus robur)

La farnia (Quercus robur)
La quercia farnia è in grado di adattarsi a diversi tipi di terreno, ma 
predilige quelli freschi, argillosi, acidi e ben irrigati. Resistente ai geli 
invernali, richiede temperature elevate nel periodo estivo. Un tempo 
formava le vaste foreste della Pianura Padana assieme ad altri 
alberi quali il cerro e il carpino bianco. 

Attualmente esistono relitti di questi boschi 
planiziali, che ci danno un’idea di quello 
che doveva essere l’ambiente padano 
prima dei massicci disboscamenti operati 
dall’uomo nelle varie epoche. 

La farnia costituisce a sua volta un habitat per altri esseri viventi, in 
particolare animali: numerosi insetti vivono sulle foglie, nella corteccia, 
sulle gemme e nelle ghiande. Queste ultime, poi, costituiscono 
un’importante fonte 
di cibo per diversi 
piccoli mammiferi e 
alcuni uccelli tra cui la 
ghiandaia. 

Si distingue dalle altre 
querce per possedere 
una foglia dai lobi 
stretti e profondi e la 
ghianda dotata di un 
lungo peduncolo.

Pioppio bianco (Populus alba)

Ontano nero (Alnus glutinosa)

degli alberi e nella stagione più fredda si nutre 
di noci e bacche. 
 Per l’alimentazione, il picchio rosso maggiore 
sfrutta tutta la gamma di dimensioni dei pioppi, 

mentre per la nidificazione e il riposo scava 
buchi circolari solo nelle piante di diametro 
maggiore di 60 cm. Il picchio rosso maggiore 
svolge un’efficace azione di controllo dei 
parassiti del pioppo, come le grosse larve 
xilofaghe del rodilegno rosso (Cossus cossus), 
lunghe fino a 9 cm!
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Ghiande di farnia (Quercus robur)



Un’oasi di vita
Gli interventi della Nuova Foresta di Belangero sono indirizzati alla lotta alle 
specie esotiche invasive e alla realizzazione di imboschimenti, ovvero la messa a 
dimora di specie vegetali arboree e arbustive autoctone, al fine di realizzare un 
nuovo impianto su terreni prima dedicati ad altra coltura. 

Il rimboschimento risulta necessario quando la copertura vegetale è 
particolarmente degradata, i suoli erosi e le condizioni complessive dell’area 
non consentono la ricostituzione spontanea del manto forestale, in tempi brevi. 

Il progetto che interessa un’area di circa 32 ettari si pone obiettivi ambiziosi 
come l’aumento della biodiversità e la mitigazione degli effetti ai cambiamenti 
climatici, grazie alla capacità delle piante di immagazzinare anidride carbonica 
attraverso la fotosintesi.

L’importanza 
delle fasce ripariali 

boscate
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Il ruolo dei boschi ripari
I boschi ripari crescono lungo le sponde dei corsi d’acqua e svolgono un ruolo 
spiccatamente multifunzionale che, accanto alla produzione di legno, vede 
prioritari la protezione delle sponde dall’erosione ed il contributo alla 
regimazione delle acque, insieme alle funzioni naturalistiche di connessione della 
rete ecologica.

Stabilizzazione delle sponde
I boschi ripari proteggono e stabilizzano le sponde, limitando i processi 
erosivi e quindi il rischio di smottamenti, regolano gli afflussi e i deflussi idrici 
garantendo una rapida infiltrazione dell’acqua nel suolo.

Aumento della biodiversità
I boschi ripari aumentano la biodiversità favorendo la presenza e la diffusione di 
diverse specie e garantiscono la conservazione di specie animali e vegetali tutelati 
dalla normative europee come la Direttiva Habitat 92/43/CEE e la Direttiva Uccelli 
147/09/CEE contribuendo alla connessione tra gli ecosistemi e diventando 
veri e propri corridoi ecologici.

Il valore ricreativo
I boschi ripari hanno un valore paesaggistico ricreativo, con possibilità di 
accoglienza del pubblico, specialmente all’ombra delle fronde nelle calde giornate 
estive!

L’ombreggiamento
L’ombra della vegetazione impedisce il riscaldamento eccessivo dell’acqua, 
soprattutto nei corsi d’acqua minori. L’aumento della temperatura dell’acqua 
favorisce la liberazione dell’ossigeno nell’aria e ne diminuisce quindi  
la concentrazione nell’acqua causando problemi respiratori agli animali acquatici 
come i pesci.

La gestione della vegetazione riparia
La vegetazione riparia, tuttavia, per svolgere bene il proprio compito, non può 
essere abbandonata a sé stessa, anche per evitare che possa divenire a sua volta 
un pericolo in caso di eventi alluvionali. Affinché il bosco ripario possa assolvere 
al meglio le proprie funzioni in ambiti antropizzati e limitrofi occorre attuare 
misure gestionali appropriate. Lo sviluppo libero della vegetazione a lungo termine 
può essere infatti causa della riduzione dell’alveo di un corso d’acqua, anche 

in conseguenza all’accumulo di altro materiale 
vegetale trasportato, con aumento del rischio 
idraulico nelle aree più vulnerabili (centri abitati, 
ponti e infrastrutture in genere).

Il Progetto della Nuova Foresta di Belangero si 
inserisce in un contesto dove la superficie boscata 
perifluviale risulta poco presente, frammentata, 
spesso degradata e che necessita di interventi 
di ripristino. La rinaturalizzazione di quest’area 
apporterà un significativo miglioramento 
ambientale, utile specialmente nel contesto di una 
Riserva naturale e zona speciale di conservazione 
come gli ‘‘Stagni di Belangero’’.

Sponda del fiume Tanaro

Stagni di Belangero

Fascia tampone
I boschi ripari svolgono un’importante funzione di tutela ambientale di riduzione 
degli inquinanti nell’acqua proteggendo dalla contaminazione diffusa da 
prodotti fitosanitari o da eccesso di nutrienti e agendo come fascia tampone tra gli 
insediamenti urbani, le colture e le acque. 

In particolare agisce come trappola per i sedimenti trasportati dal ruscellamento 
superficiale, come tampone e filtro dei nutrienti (azoto e fosforo) provenienti 
in forma diffusa dal territorio adiacente e in maggior ragione se il territorio è 
agricolo.

Sponda del fiume Tanaro

Fascia ripariale del fiume Tanaro

Il bosco all’interno dell’area di progetto
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Stabilizzazione delle sponde


